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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 8 18 febbraio 2018 

Celebrazioni da domenica 18 febbraio 2018 a domenica 25 febbraio 2018 
 
 

DOMENICA  18 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione. 

   11.00 S. Messa in ringraziamento. 

LUNEDI’    19  18.15 S. Messa per Cerutti Maddalena. 

MARTEDI’ 20  18.15 S. Messa per Gemma e Giacomo. Per Dellavedova Laura 

   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina. 

MERCOLEDI’ 21    9.00 S. Messa per tutti i defunti. 

GIOVEDI’   22  18.15 S. Messa per D’Agostino Michele. 

VENERDI’ 23  20.00 Via Crucis, segue S. Messa per tutti i defunti 

SABATO 24  18.00 S. Messa per Lianò Carolina e Pierina. Per Debernardi Luigi. Per 

Sartoris Eligio. 

DOMENICA  25    8.00 S. Messa per def. Calderoni e Togno. 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
  

LO SPIRITO SOSPINSE GESU’ NEL DESERTO (Mc. 1,12-15) 

Con queste poche ed essenziali parole, l’evangelista Marco descrive l’inizio del 

ministero pubblico di Gesù. Dopo il Battesimo al Giordano e l’uscita di scena di 

Giovanni Battista, Gesù inizia la sua missione pubblica con un’esperienza “shock”: 

quaranta giorni nel deserto, luogo torrido e inospitale! Il riferimento ai quarant’anni di 

peregrinazione del popolo di Israele attraverso il deserto, prima di entrare nella terra 

promessa è fin troppo evidente. Quello Spirito che aveva solennemente proclamato 

l’origine divina di Gesù: “Tu sei il Figlio mio, l’amato, in te ho posto il mio 

compiacimento”, ora “lo sospinge nel deserto”. Ma allora dobbiamo dire che lo 

Spirito non vuole bene a Gesù, dal momento che l’ha spinto nel deserto, luogo di 

solitudine, di fame e di sete? Non è proprio così: il deserto, l’esperienza della 

tentazione e della prova che Gesù vive in questo luogo, è un momento positivo, di 

discernimento e di scelta, nel quale scaturisce una domanda: “Su chi fondo la mia 

vita? Chi è il signore della mia vita?” Similmente la domanda è valida anche per noi 

che stiamo iniziando il tempo forte della Quaresima. La Quaresima ci fa sperimentare 

il nostro limite, il bisogno di essere creatura, e ci educa ad essere figli, a fidarci e ad 

affidarci sempre a Dio. Così, lo stesso Gesù è condotto nel deserto per imparare ad 

essere figlio. In Marco il tentatore è chiamato Satana, cioè colui che cerca di 

allontanare Gesù dal cammino dell’obbedienza, chiedendogli di abbracciare un 

progetto messianico umano, fatto di popolarità e gloria, di ricerca del potere e di 

rifiuto della sofferenza. Marco non ci offre dettagli a riguardo della tentazione, ma ci 

dice con chiarezza che Gesù rigetta questo progetto e sceglie un messianismo umile, 

abbandonato nelle mani del Padre, fiducioso nella sua presenza anche nel momento 

del dolore, rivelandoci l’identità del vero Messia solo sulla croce (Mc. 15,39). Nel 

racconto di Marco notiamo un particolare curioso, cioè che Gesù nella tentazione non 

è solo: “Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano”. Questo particolare 

riporta alla nostra memoria l’armonia primordiale descritta in Genesi 1-2. Adamo 

incrina questa armonia quando rifiuta di vivere da figlio e si nasconde alla voce del 

Padre, Gesù - nuovo Adamo - accettando di vivere da Figlio, riconduce il cosmo a 

Dio ed inaugura l’era nuova della pace cosmica. Il servizio degli angeli non è 

descritto da Marco come un evento che chiude la tentazione, ma come segno della 

cura di Dio per colui che ha proclamato “il Figlio amato”. Ciò significa che la 

tentazione è una condizione permanente della vita umana, come permanente è la cura 

di Dio per i suoi figli.              
 

I domenica di Quaresima- Mc. 1,12-15 

 

 

 

Avvisi 
 

• Riunione gruppi 

Cartitas UPM 15 a 

Baveno 

 

• Festa delle Reliquie a 

Gattugno 

 

• Inizio Quaresima 

“UPM 15” al Boden 

 

• Riunione genitori I 

Media 

 

• Ringraziamento 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 22 febbraio   15.30 – 16.30 Incontro ragazzi di I, II e III Media all’Oratorio. 

Venerdì 23 febbraio 14.30 – 15.30 Incontro ragazzi di II e IV Elementare di Ramate 

nei locali della parrocchia. 

 15.30 – 16.30 Incontro ragazzi di III e V Elementare di Casale 

all’Oratorio. 

 15.30 – 16.30 Incontro per i ragazzi di II, III e V Elementare di 

Casale all’Oratorio. 

Sabato 17 febbraio 10.30 – 11.30 Incontro ragazzi IV Elementare di Casale. 

 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA NELLA CHIESA DI RAMATE 

Martedì 20 febbraio alle ore 20.45, nella chiesa di Ramate, ci sarà l’incontro di preghiera 

animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina. 
 

RIUNIONE GENITORI RAGAZZI I MEDIA 

Giovedì 22 febbraio alle ore 21.00 presso il Salone dell’Oratorio “Casa del Giovane”, i 

genitori dei ragazzi di I Media sono invitati all’incontro con la catechista e i sacerdoti. 

FESTA DELLE RELIQUIE A GATTUGNO 

Domenica 18 febbraio alle ore 11.30 presso la chiesa di Gattugno ci sarà la “Festa delle 

Reliquie” con la S. Messa solenne. 

INIZIO QUARESIMA “UPM 15” AL BODEN 

Domenica 18 febbraio alle ore 15.00 presso il santuario della Madonna del Boden a 

Ornavasso tutte le parrocchie dell’ “UPM 15” di Gravellona Toce sono invitate ad iniziare 

insieme il cammino quaresimale con un momento di riflessione e preghiera. 

TEMPO DI QUARESIMA 

La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Impegniamoci a 

staccarci maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi! 

Digiuno: la norma del digiuno prescrive un unico pasto durante la giornata e comunque a 

limitare al minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino a 60 

anni. 

Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce il consumo di carni, cibi e bevande considerati 

ricercati e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tutti coloro che hanno superato il 

14° anno di età. 

Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì Santo e il Sabato 

Santo. 

Sono giornate di astinenza: tutti i Venerdì di Quaresima. 

Carità: Giovedì Santo, nella S. Messa delle ore 20.30, ci sarà una raccolta di fondi che verrà 

devoluta alla Caritas Interparrocchiale per le necessità dei poveri 

RINGRAZIAMENTO 

Il gruppo Caritas interparrocchiale e le comunità di Casale, Ramate e Montebuglio ringraziano 

l’associazione “Pellegrini per la solidarietà e la pace” di Medjugorje per l’aiuto ricevuto 

tramite alimenti a lunga conservazione da distribuire ai poveri. 

 


